
NUMERO 15 ANNO 1 

Pharma 
kronos  Q U O T I D I AN O  D ’ I N F O R M AZ I O N E  F AR M AC E U T I C A 

Il gadget preferito 
Fra medici e farmacisti vince l’omaggio ‘culturale’ 

Gadget, omaggi o inviti 
promozionali? La ‘cultura’ 
batte l’oggetto frivolo o la 
svago. Sembra infatti che la 
maggior parte dei medici e 
farmacisti gradiscano più 
ricevere da un’azienda 
farmaceutica un testo 
scientifico rispetto alla classica 
borsa con il logo aziendale, 
alle tradizionali penne o alla 
cena offerta dopo una 
conferenza. E’ quanto emerge 

da un sondaggio, lanciato dal 
Bollettino d'informazione sui 
farmaci (Bif) dell'Aifa, al quale 
hanno risposto oltre mille fra 
camici bianchi e farmacisti, 
dedicato proprio agli 
'strumenti' utilizzati - entro i 
limiti del Codice comunitario 
sui medicinali - dall'industria 
farmaceutica in materia di 
informazione scientifica. 

Federica Iannetti 

» Segue a pagina 3

 

» ALL’INTERNO 

La prima in Italia, affronterà soprattutto il problema delle prescrizioni inappropriate 

Una Consensus conference sui gastroprotettori 
---------------------- 
Si chiama ‘Giovax’ ed è in funzione presso l’ospedale Cristo Re della Capitale 

A Roma apre centro vaccinazione contro Hpv 
----------------------- 
Disponibile sul sito dell’Agenzia italiana del farmaco 

L’Aifa pubblica elenco ‘off label’ rimborsabili 
----------------------- 
Novartis annuncia i risultati di due trial clinici  

Pimecrolimus ‘promosso’ per dermatite atopica 

Conferenza sulla 
compartecipazione 

 

Una conferenza nazionale, cui 
parteciperanno tutte le Regioni, 
"per affrontare il problema delle 
diseguaglianze nella 
compartecipazione dei cittadini 
alla spesa per i farmaci, che si 
registra sul territorio italiano". Ad 
annunciare l'iniziativa è stato ieri 
a Roma il sottosegretario alla 
Salute Gianpaolo Patta 
intervenendo alla presentazione di 
una Consensus conference sulle 
terapie per le malattie acido-
correlate, organizzata al ministero 
della Salute.  
 
"Si tratta di dare seguito - ha 
spiegato Patta - alla discussione 
intrapresa tempo fa per il ticket 
sulla diagnostica, quando si decise 
di aprire un tavolo con le Regioni 
sulla compartecipazione. La 
situazione è troppo disomogenea 
in Italia, dove i cittadini si trovano 
a dover pagare un 'tot' in una 
zona, e un 'tot' in un'altra o anche 
a pagare un medicinale in una 
Regione e ad averlo gratuitamente 
in un'altra. Si sta creando una 
situazione di difficoltà evidente –
ha affermato il sottosegretario - e 
dunque tutte le Regioni hanno 
aderito all'idea che si possa 
finalmente trovare almeno un filo 
conduttore nella gestione delle 
compartecipazioni, anche se 
ancora non conosco i tempi di 
attuazione dell'iniziativa". 

 

Barbara Di Chiara

12 Giugno 2007    

» PHARMAMARKET  CRESTOR ‘IN STALLO’ NEGLI USA 

Fase di stallo per le vendite dell'anticolesterolo Crestor (rosuvastatina) dell'anglo-svedese AstraZeneca negli 
Stati Uniti. Una curva piatta legata soprattutto alla competizione dei generici dello Zocor (simvastatina) 
dell'americana Merck & Co., spiegano gli analisti di Citigroup, che correggono al ribasso le loro previsioni 
2007 sul giro d'affari della statina blockbuster. "Risulterà probabilmente inferiore a 1,583 miliardi di dollari 
che avevamo calcolato inizialmente", dicono. Secondo gli esperti di Citigroup, Crestor rappresenta comunque 
un prodotto vitale per il futuro di AstraZeneca, "a cui si dovrà il 37% della crescita dei ricavi del gruppo attesi 
dal 2006 al 2011". 

 



Entrerà in funzione da oggi 
all'ospedale 'Cristo Re' di Roma 
'GioVax', il primo centro 
vaccinale ospedaliero in Italia che 
fornirà il vaccino contro il 
Papillomavirus umano (Hpv), 
responsabile del tumore del collo 
dell'utero. Tutte le donne tra i 9 e 
i 26 anni potranno usufruire non 
solo della vaccinazione, ma anche 
di un servizio completo di 
prevenzione e consulenza. Il tutto 
a un prezzo inferiore (148 euro) 
rispetto a quello della dose di 
vaccino venduta nelle farmacie 
(188,15 euro). 
 
''Il vaccino quadrivalente contro i 
tipi 6, 11, 16 e 18 di 
Papillomavirus umano, 
attualmente in commercio (cioè il 
Gardasil, prodotto da Sanofi-
Pasteur MSD) - spiega Alberto 
Biamonti, dirigente medico del 
dipartimento materno infantile 
dell'ospedale 'Cristo Re' – è stato 
in grado di dimostrare 
un'efficacia immunitaria pari 
quasi al 100% contro questi virus, 
responsabili di più del 70% dei 
casi di cancro della cervice 
uterina, delle lesioni precancerose 
del collo dell'utero, vulva e 
vagina e causa delle frequenti 
infezioni genitali definite 
condilomi".  
 

Sabrina Valletta

 

 

Hpv, apre 

centro vaccini a 

Roma 

Una Consensus 
conference sui 
gastroprotettori 

La prima in Italia, affronterà soprattutto il 
problema delle prescrizioni inappropriate 

Ulcera da farmaci, ulcera 

peptica e reflusso 

gastroesofageo. Sono solo 

alcune delle malattie digestive 

che colpiscono ben il 20% 

della popolazione italiana, 

circa 15 milioni di persone, 

con un sempre maggiore 

ricorso ai farmaci 

gastroprotettori, o inibitori di 

pompa protonica. Tanto che 

dal 2005 al 2006 si è passati da 

55 a 62 milioni di confezioni 

prescritte, con una spesa a 

carico del Ssn che preoccupa 

le istituzioni. Proprio con 

l'obiettivo di analizzare 

l'appropriatezza di queste 

prescrizioni e mettere nero su 

bianco un 'atto di indirizzo 

scientifico' per arginare il 

problema dell''iper-utilizzo' di 

questi farmaci, senza privare i 

cittadini delle cure adatte, le 

società scientifiche italiane di 

gastroenterologia 

promuovono il 14 giugno 

all'Istituto Superiore di Sanità 

una 'consensus conference', la 

prima in Italia. Un incontro, 

cioè, di esperti ma anche di 

'profani' che, attraverso il 

confronto, elaboreranno le 

raccomandazioni per 

migliorare la pratica medica e 

favorire il risparmio della 

spesa. Il tutto senza sponsor e 

in maniera indipendente. Per 

risolvere il problema della 

prescrizione spesso 

'selvaggia', "bisogna 

intervenire sulle modalità con 

cui si riceve la diagnosi - ha 

spiegato Gianfranco Delle 

Fave, coordinatore della 

consensus conference e 

vicedirettore della 

Federazione italiana malattie 

apparato digerente (Fimad) -

perché nel nostro Paese solo il 

7% dei pazienti viene visitato 

da un gastroenterologo".  

 

Barbara Di Chiara

» AIFA, ELENCO RIMBORSI ‘OFF LABEL’  

E' disponibile sul sito dell'Agenzia italiana 

del farmaco (Aifa) l'elenco dei medicinali 'off 

label', ovvero fuori dalle indicazioni riportate 

sul foglietto illustrativo per le quali un certo 

medicinale è stato autorizzato, rimborsati dal 

Servizio sanitario nazionale.  

L'elenco dei medicinali a totale carico del Ssn 

è stato infatti integrato - nella Gazzetta 

Ufficiale del 6 giugno - con l'aggiunta di una 

specifica sezione per gli 'off label'. E sono tre 

le liste dei medicinali che potranno essere 

erogati gratuitamente ai pazienti: nel 

trattamento dei tumori solidi nell'adulto, nel 

trattamento dei tumori pediatrici e nel 

trattamento delle neoplasie ematologiche. 

Sulla rimborsabilità degli 'off label', il cui uso 

era stato limitato dalla Legge Finanziaria del 

2007, si erano registrate molte polemiche 

sollevate da medici, da politici e da 

rappresentanti delle Regioni. 

» PIMECROLIMUS ‘PROMOSSO’ 

Nuovi studi promuovono l'efficacia e la 
sicurezza di pimecrolimus (Elidel, Novartis) 
nel trattamento della dermatite atopica, 
anche nelle zone cutanee più sensibili. E 
suggeriscono un'azione positiva della crema 
sulle naturali difese immunitarie della pelle. I 
dati sono stati presentati al Congresso Eadv 
di Vienna e al Convegno annuale Sid a Los 
Angeles. Due trial condotti rispettivamente 
su 250 mila e oltre 2.700 malati di dermatite 
atopica hanno dimostrato l'assenza di un 
rischio neoplasia nei pazienti che usano 
inibitori topici della calcineurina (classe cui 
appartiene anche pimecrolimus), rispetto a 
quelli che utilizzano le terapie tradizionali. 
Non solo. In uno studio in vitro, 
pimecrolimus ha mostrato effetti positivi sul 
sistema immunitario innato della pelle, 
potenziando la funzione dei cheratinociti e 
contribuendo così ai buoni risultati riportati 
dal farmaco nel trattamento della dermatite 
atopica resistente ai corticosteroidi.  
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I risultati di un sondaggio fra medici e farmacisti lanciato dal Bollettino dell’Aifa  

Il gadget preferito, vincono i ‘sacri’ testi 

 

Segue dalla prima - Dunque, quando si 
tratta di ricevere un gadget o un invito a 
scopo promozionale, l'omaggio più 
gradito risulta "un testo di consultazione 
scientifica collegabile all'attività del 
medico o del farmacista", che ben il 94% 
degli intervistati giudica "un'attività 
promozionale appropriata". E fra questi, il 
69% la ritiene "molto appropriata". Allo 
stesso modo, "la copia di un articolo 
estratto da una rivista scientifica"  
guadagna il gradimento del 90% dei 
medici e farmacisti ("molto appropriata" 
per il 46%, "abbastanza" per il 44%). E 
ancora: mentre il 62% accetterebbe il 
rimborso spese da parte dell'azienda per 

la partecipazione a un congresso (ritenuto 
dunque "molto" o "abbastanza 
appropriato"), la metà degli intervistati 
'snobberebbe' l'invito a una conferenza 
seguita da una cena. Sempre il 62% 
dichiara come dono 'gradito' un ricettario 
o un altro strumento medico. Bocciata 
senza appello, invece, la "borsa con il 
marchio aziendale": nel 70% dei casi 
ritenuta "inappropriata". Capitolo a parte, 
poi, per le penne sponsorizzate dalle 
aziende. L'iniziativa del Bif, infatti, partiva 
proprio da uno 'scambio' di penne. Ogni 
medico che ne avrebbe spedite tre 
'griffate' da case farmaceutiche ne avrebbe 
ricevuta una con il logo del Bif, insieme al 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

questionario da riempire. Questionario, 
ovviamente anonimo, che, in una 
seconda fase, è stato pubblicato sul 
Bollettino, ampliando così il numero dei 
partecipanti. Ebbene: oltre la metà 
considera la penna un dono 
"appropriato". L'81% non trova affatto 
imbarazzante farsi vedere con una 
penna pubblicitaria in vista, tanto che il 
31% confessa di tenerla nel taschino del 
camice, ritenendo "che fanno comodo", 
mentre il 26% le regala ai figli. Quanto 
poi al giudizio complessivo sul ‘potere’ 
dell'attività di promozione delle 
aziende, ben il 60% dei partecipanti al 
sondaggio ritiene che essa condiziona 
"spesso" o "molto spesso" le decisioni 
cliniche del medico. Quanto, invece, al 
'valore' degli omaggi aziendali, neanche 
un quarto dei partecipanti sottoscrive la 
frase secondo la quale "un dono che ha 
un valore elevato è sempre 
sconveniente", mentre meno di uno su 
cinque condivide l'affermazione per cui 
"un dono ricevuto da un'industria 
farmaceutica è sempre sconveniente 
perchè si traduce in costi maggiori per i 
cittadini".  

Federica Iannetti

 


